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Ansaldo Legnano
850 miliardi
per non chiudere
«Finmeccanica haun piano di
rilancioper Ansaldo Energia, che
prevede investimenti per 850
miliardi», hapromessoLinaa
Formigoni. Questi investimenti
permetterebbero allo
stabilimento di Legnanodi non
chiudere e affrontare i problemi
occupazionali.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.352 +2,11
MIBTEL 22.792 +2,04
MIB 30 32.732 +1,99

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
ALIMENT +3,87

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
FIN DIVER -1,18

TITOLO MIGLIORE
CIRIO W +11,76

TITOLO PEGGIORE
PREMUDA RNC -5,00

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,42
6 MESI 5,16
1 ANNO 4,70

CAMBI
DOLLARO 1.802,84 +0,80
MARCO 983,28 -1,98
YEN 13,862 -0,03

STERLINA 2.996,68 -4,62
FRANCO FR. 293,38 -0,52
FRANCO SV. 1.204,30 -4,31

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI +0,16
AZIONARI ESTERI +0,51
BILANCIATI ITALIANI +0,12
BILANCIATI ESTERI +0,23
OBBLIGAZ. ITALIANI +0,06
OBBLIGAZ. ESTERI +0,09

Oggi l’annuncio
della fusione
tra Olsy e Wang
Dopo l’aumento dicapitaledella
Olivetti è ormai pronta la fusione
tra la Olivetti Systems (Olsy) e
l’americana Wang Laboratories
che farebbe della casa di Ivrea
l’azionista di riferimento del
gruppo quotato a Wall Street,
con una quota del 20-25 per
cento.

Giribaldi
esce dalla Cir
Pieno controllo
di De Benedetti
ROMA. È una partita
definitivamente chiusa
quella sul controllo del
gruppo di Carlo De
Benedetti. Il finanziere
piemontese, residente a
Montecarlo, Luigi
Giribaldi - secondo
informazioni raccolte sul
mercato - avrebbe
azzerato la sua quota
(giunta fino a quasi il
26%) nella Cir, la holding
operativa dell’Ingegnere,
ed avrebbe ridotto dal 22
al 16% circa la
partecipazione in Cofide,
la finanziaria capofila del
gruppo De Benedetti.
Oggi, Giribaldi avrebbe
ceduto tutta la sua
partecipazione in Cir
realizzando - agli attuali
prezzi di Borsa - una forte
plusvalenza. Oggi l’ultima
tranche con un totale di
50,5 milioni di azioni (pari
al 9% circa di Cir),
transitate, in dodici
distinti pacchetti, sul
mercato dei blocchi. Dalla
Cir, nessun commento,
anche se - secondo fonti di
mercato - nessun acquisto
sarebbe stato compiuto
da De Benedetti, che già
nei giorni scorsi aveva
sbarrato la strada a
Giribaldi «blindando» il
controllo delle società. Dei
due titoli sono transitati
nei giorni scorsi
imponenti volumi e le
azioni si sono rivalutate
notevolmente: le Cir sono
cresciute dall’inizio
dell’anno del 64%, le
Cofide del 75%. Giribaldi,
comunque, non sembra
intenzionato a rimanere
con la partecipazione in
Cofide.
La tendenza sarebbe
infatti per un graduale
disimpegno. Secondo
alcune voci di Borsa a
comprare parte delle
azioni ‘liberate’da
Giribaldi sarebbero stati
istituzioni finanziarie.

Il Consiglio dei ministri ha varato ieri le nuove misure sui termini di pagamento dell’Irpef

Per il 740 proroga senza interessi
La scadenza diventa il 15 giugno
Facilitazioni su tassa sulla salute e imposta sul patrimonio

Fiat di Melfi

In fabbrica
un centro
per fare
cultura

ROMA. Il Consiglio dei Ministri ha
dato via libera al ministro delle Fi-
nanzeperlaprorogadeiterminidel-
laprossimadichiarazionedei reddi-
ti. I versamenti, la cui scadenza è
normalmente fissata al 31 maggio
ed al 20 giugno con il pagamento
dello 0,50% aggiuntivo, saranno
prorogati secondo i termini fissati
da un successivo decreto del mini-
stro Visco. Per i primi quindici gior-
ni di ritardo sulla scadenza del 31
maggio, il cosiddetto «ritardo fisio-
logico», non si prevede il pagamen-
todiinteressicompensativi.Pertan-
to i contribuenti potranno versare
la somma dovuta fino al 15 giugno
senzaalcunamora.

La facoltà di proroga dei termini
delladichiarazionedeiredditi,asse-
gnata al ministro delle Finanze, è
stata inserita nel decreto legislativo
correttivo dell’Iva. Il provvedimen-
to prevede la «possibilità di modifi-

care, tenendo conto soprattutto
delle esigenze dei contribuenti - si
legge nel comunicato del Consiglio
dei Ministri - i termini riguardanti i
vari adempimenti e, in particolare,
quelli relativi alle dichiarazioni ed
aiversamenti». «Intali ipotesièpre-
vista la corresponsione di interessi,
aventi natura esclusivamente com-
pensativa (e già previsti in analoghi
interventi), nella misura - prosegue
il comunicato - dello 0,50 per cento
mensile. In sede di prima applica-
zione è stato anche previsto che lo
Stato rinunci, per i primi 15 giorni
dirinvio,ancheataliinteressi».

Con la prossima dichiarazione
deiredditi,vi saràanchelacompen-
sazione degli importi dovuti per la
tassa salute e l’imposta sul patrimo-
niodelle imprese. IlGovernoinfatti
accogliendo le richieste avanzate
dalla commissione sulla riforma fi-
scale ha deciso diammettereacom-

pensazione anche le due imposte
che in un primo momento erano ri-
maste escluse, anche perché abolite
dal primo gennaio di quest’anno.
Per tali imposte comunque con la
prossimadichiarazionesipagheràil
saldo e quindi la decisione di am-
metterle alla compensazione av-
vantaggerà notevolmente i contri-
buenti.

Il Governo ha anche recepito al-
cune modifiche, proposte sempre
dalla commissione sulla riforma fi-
scale, relative alla normativa sulle
garanzie da prestare per ottenere
rimborsi d’imposta, mentre per i
contribuenti che effettuano opera-
zioni ‘triangolari interne‘ potranno
differire i relativi termini di fattura-
zione.Si trattadelleoperazionirela-
tive a soggetti che acquistano beni
che poi fa consegnare dal suo forni-
tore direttamente a terzi cui lo stes-
sobeneègiàstatorivenduto.

ROMA. «Puntiamo al cuore dell’u-
nico fattore di competitività non
acquisibile sul mercato: l’insieme
delle competenze necessarie per af-
frontare la sfida mondiale in cui
questa fabbrica è inserita». Con
queste parole Maurizio Magnabo-
sco,direttorepersonaleeorganizza-
zioneFiatAuto,ha ieri inauguratoil
Learning Centernello stabilimento
automobilisticodiMelfi.

Si tratta di un’iniziativa unica nel
panorama industriale europeo, re-
cepita dall’accordo con i sindacati,
nell’ambitodiunsistemadirelazio-
ni ‘partecipate’. Èuncentrodiauto-
formazioneperidipendentichepo-
tranno seguire, fuori dell’orario di
lavoro, corsi su temi che vanno dal-
le lingue straniere all’informatica,
dall’economiaall’arteeallamusica.
Il centro si basa sull’utilizzo di siste-
mimultimediali interattiviperl’au-
toapprendimento ed è dotato di 35
computers,duepostazionidivideo-
conferenza individuale, una sala di
videoconferenzapergruppieposta-
zioni per la visione di filmati. Sono
inoltreadisposizione100program-
mi di autoformazione, libri, riviste
specializzate, enciclopedie e siti-
web per 200 persone al giorno che
sarannoseguitedaappositi ‘tutor’. I
dipendenti Fiat potranno seguire
anche corsi per il conseguimento di
lauree a distanza. «Il Learning cen-
ter - ha spiegato Magnabosco - è un
sito di creazione, di accelerazione,
di innovazione nel campo dell’ap-
prendimento tecnico, organizzati-
vo, gestionale. L’idea è nata nel ‘95.
L’obiettivo è un centro finalizzato
allo sviluppo delle potenzialità pro-
fessionalideidipendenti».

La Sata di Melfi, secondo Magna-
bosco, è già un centro che esporta
cultura d’impresa. «Sono almeno
150 le persone in giro per il mondo,
anche con livelli elevati, chehanno
imparato qui da neo assunti a fare
l’autoeoralostannoinsegnandoal-
trove», ha detto Magnabosco, sot-
tolineando l’impegno Fiat per la
formazione: 240 miliardi l’anno in-
vestiti dal gruppo, 120 solo a Melfi
dalla nascita dello stabilimento (l’i-
niziodellaproduzioneèdatatogen-
naio‘94).

Le trattative erano state avviate lo scorso luglio

Rottura tra Telecom e At&t?
Smentita dalla società americana
Da Rossignolo nessun commento
ROMA. «Nonhomaisentitoparlare
diunarotturadialleanzadapartedi
Telecom Italia - ha detto la portavo-
ce della At&t, Pat Robinson - per
quanto ci riguarda, siamo ancora in
trattativeconlasocietàitaliana».

La precisazione si riferisce a noti-
zie circolate nella serata di ieri che
annunciavano la rottura delle trat-
tative fra il gigante delle telecomu-
nicazioni statunitense e Telecom
Italia.Quest’ultima,dapartesua,ha
replicato con un ‘no comment’alle
indiscrezioni.Secondolevoci,Attsi
starebbe accingendo anche ad usci-
re dal consiglio di amministrazione
diTelecomItalia.

La società americana, infatti, al
momento di costituzione del nu-
cleo stabiledi Telecom in vistadella

privatizzazione, aveva annunciato
l’ingresso con l’1,2% nel capitale di
Telecom Italia che, a sua volta, sa-
rebbeentrato con unvaloreequiva-
lente nel colosso Usa. Con la sotto-
scrizioneazionaria,Attavevaacqui-
sitounpostonelconsigliodiammi-
nistrazione di Telecom. L’operazio-
ne, tuttavia, era ovviamente condi-
zionata all’avviodella joint venture
fra le due società annunciata a lu-
gliodel ‘97eil rappresentantediAtt
non è ancora mai stato fisicamente
presente nelle sedute del consiglio
diTelecom.

Secondogli stessiambientièassai
probabile anche un’interruzione
nella trattativa parallela con Uni-
source che potrebbe portare alle di-
missioni del consigliere di Telecom

espresso dal consorzio olandese,
Paul Smits. L’intesa prevedeva an-
che una joint venture paritetica in
americaLatina.

L’intesa per lo scambio di quote
siglatadall’allorapresidente,Guido
Rossi,edall’amministratoredelega-
to, Tomaso Tommasi di Vignano,
sono andate avanti a ritmoserratoe
più volte Tommasi ha dichiarato
chel’accordodefinitivosarebbesta-
to raggiunto entro la fine del ‘97.
Conil cambiodellaguardiaallagui-
dadiTelecomel’arrivodiRossigno-
lo la trattativa è sembrata segnare il
passo.

Ilnuovopresidente,findalprimo
momento, ha spiegato di voler sot-
toporre a verifica i contenuti del-
l’intesaraggiunta.

L’Ilva di Taranto condannata
per azioni antisindacali
Il Pretore del lavoro di Taranto Cosimo Magazzino ha
condannato l’Ilva (gruppo Riva) per comportamento
antisindacale disponendo la revoca dei provvedimenti
disciplinari nei confronti di 50 lavoratori metalmeccanici che
avevano preso parte ad una serie di scioperi proclamati dalle
organizzazioni sindacali di categoria Fiom, Fim e Uil. I lavoratori
puniti dall’Ilva erano 250, ma solo 50 hanno denunciato
l’azienda. Quella di oggi è la prima sentenza rispetto ai sette
ricorsi per comportamento antisindacale presentati da Fiom,
Fim e Uil contro l’Ilva.

Offerta Benetton
Tronchetti
per gli aeroporti

CONVEGNO

“LA SOCIETÀ DELL’INFORMAZIONE:
sviluppo e ricadute occupazionali”

Roma, 25 Marzo 1998 - Ore 15,30
Grand Hotel Palace, Via Vittorio Veneto n. 70

Presiede Massimo Bordini - Vice Segretario Generale SLC-CGIL

Relazione di: Fulvio Fammoni - Segretario Generale SLC-CGIL

Interventi di:

Pierluigi Bersani - Ministro dell’Industria

Antonio Maccanico - Ministro delle Comunicazioni

Enzo Bianco - Presidente ANCI

Vincenzo Vita - Sottosegretario Ministero delle Comunicazioni

Guido Mario Rey - Presidente Autority per l’Informatica nella P.A.

Carlo Callieri - Vice Presidente di Confindustria

Giampio Bracchi - Prorettore Politecnico di Milano

Conclusioni di:

Sergio Cofferati - Segretario Generale CGIL

SLC

CGIL

SINDACATO LAVORATORI
COMUNICAZIONE

ARCI NAZIONALE ARCI CALABRIA

21 MARZO
L’ARCI ADERISCE

ALLA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI LIBERA
A REGGIO CALABRIA

22 MARZO
SOVERATO:

L’ARCI INCONTRA
I SINDACI DI BADOLATO E SOVERATO

IN SOSTEGNO
ALLA LORO STRAORDINARIAAZIONE DI SOLIDARIETÀ

E DI ACCOGLIENZA VERSO I PROFUGHI CURDI

L’ARCI PARTECIPA
AI FESTEGGIAMENTI DEL CAPODANNO CURDO

ORGANIZZATI DAL COMUNE DI SOVERATO
DALLE 15.00 ALLE 20.00

STADIO BALDASSARRE SINOPOLI

“LA FRATERNITÀ 
COSTRUISCE IL FUTURO”

ROMA. La cordata degli imprendi-
tori Luciano Benetton e Marco
Tronchetti Provera è pronta a rile-
vare quote della Adr, la società di
gestione degli aeroporti di Roma
(Ciampino e Fiumicino), e della
Sea, il gestore di alcuni scali lom-
bardi (Linate, Malpensa, Orio al
SerioediMalpensa2000).

L’offerta -cheèarrivatasul tavo-
lo del ministro dei trasporti Clau-
dio Burlando in vista della priva-
tizzazione delle due società - è un
vero e proprio piano per formare
un network aeroportuale privato
su scala nazionale, in grado di
competere efficacemente con gli
scalipiù importantidelnordEuro-
pa come Francoforte e Heathrow
diLondra.

Nell’estate del 1997 è stato col-
locato sul mercato il 45% delle
azioni di Adr. Entro la metà del
1998 la società, guidata da Gaeta-
no Galia, sarà totalmente privatiz-
zataconlacessioneagli investitori
dei titoli che sono ancora inmano
all’Iri. Bisogna inoltre aggiungere
tra i fattori che rendono appetibili
gliareoporti italianicheintremesi
Adrhapiùcheraddoppiatoilvalo-
redel titolo inborsa: lacapitalizza-
zione ha superato, infatti, 3.400
miliardidilire.


